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Le tre entità (GeoPunto, APGS e CEAS) convergono nella struttura
museale  di  Genna  Luas,  impostata  per  la  divulgazione  delle
Scienze della Terra, con una biblioteca specialistica, una raccolta
petrografica,  un  plastico di  3  metri  della  Sardegna  sul  quale
proiettare  tanti  tematismi  geografici  di  botanica,  geologia,
geomorfologia, storia, archeologia, ambiente, …
L’edificio del Museo è stato realizzato dall’ENI nei primi anni 2000,
nell’ex miniera di Genna Luas, a soli tre chilometri a sud di Iglesias.
Dispone di un’ampia sala espositiva, di un locale per la biblioteca
specialistica e di una sala per proiezioni con 50 posti a sedere.

Al momento di utilizzare i grandi scavi a cielo aperto della miniera
come  discarica  di  inerti  da  fumi  di  camini  industriali,
l’ENI ha costruito  e  donato  la  struttura  museale  al  Comune  di
Iglesias, che ha stipulato una convenzione decennale, rinnovata nel
2018,  con  l’Associazione  per  il Parco  geominerario,  storico  ed
ambientale  della  Sardegna (APGS),  la  quale ha  curato  la
realizzazione attuale dell’allestimento del Museo GeoPunto.
L’APGS compie quest’anno i 30 anni di attività: è nata nel 1991 con
il preciso scopo di creare il Parco Geominerario: con oltre trecento



soci aveva costituito la forza trainante per giungere alla redazione
del Dossier  UNESCO e  per  portare  la  voce  di  tanti  fino  alla
creazione del Parco, che ha assunto lo stesso nome della nostra
Associazione: il Parco ha anche adottato il nostro stesso Logo. 

 

decine  di  seminari,  interventi  nelle  scuole  e  mostre  (Trilobiti,



Cartografia  storica,  Decauville,  ..),  organizzate  ad  Iglesias  ed  in
altre località della Sardegna.
L’APGS cura anche il Centro di Educazione Ambientale del Parco
geominerario (CEAS del Geoparco), con sede operativa a Genna
Luas. Al CEAS è stata concessa due anni fa una proroga fino al
dicembre 2021, ma senza alcun budget. Per sei anni il CEAS ha
operato  assieme all’APGS nelle  numerose  azioni  di  contatto  col
territorio,  in differenti località.  Il budget iniziale  del  CEAS  è  stato
utilizzato  per  il  primo  avvio  dell’apertura  dei  siti  geominerari  di
Villamarina, Porto Flavia,  Santa  Barbara  e  Galleria  Henry  col
supporto  dei  soci  dell’Associazione,  che  hanno  fornito  la  loro
preparazione ed esperienza per l’organizzazione delle visite ai siti
geominerari.  Proprio sulla base di  queste esperienze si  è potuto
giungere  alle attività attuali,  con l’affiancamento iniziale di  quanti
ora lavorano come guide. È stato proprio tramite l’APGS/CEAS che
è  stata  organizzata  ed  avviata  l’apertura  turistica
dei geositi impostati dall’IGEA.
Attualmente l’APGS è impegnata in Ogliastra in un progetto con le
scuole  contro  l’abbandono  ed  il  bullismo,  finanziato
dalla Fondazione con i bambini. La palazzina del Museo di Genna
Luas  è  stata  edificata  nel  settore  sud  occidentale  della  miniera,
nell’area nota come Funtana Perda, che dava il  nome al  cantiere
sotterraneo  accessibile  dal  Pozzo  Morra,  il  cui  argano  è  stato
inglobato nella costruzione. Ora il traliccio minerario, di servizio per
la “gabbia” di discesa nel sottosuolo, domina il giardino; la miniera è
ben rappresentata con una struttura in plexiglas che riproduce in
scala i vari piani e le gallerie. 

Numerosi  grandi  campioni  delle  rocce  più  significative  della
Sardegna  sono  sistemati  su  supporti  girevoli  ed  illustrati  tramite
Tablet; risultano molto utili  per la generale carenza di capacità di
identificare le rocce con nomi appropriati.  Venti  metri  di  tabelloni



murali  presentano  l’evoluzione  geologica  e  geomorfologica  del
territorio, facilmente comprensibili da tutti ed organizzati in modo da
servire  sia  agli  scolari  che agli  studenti  universitari.  Nel  giardino
sono  poi  presenti  grossi  blocchi  di  calcare  mineralizzati.



È  possibile  affrontare  numerosi  argomenti  di  discussione  anche



intorno ad un grande plastico della Sardegna, scavato con la fresa
di  un  braccio  robotico  in  perfetta  scala  1:100.000,  sul  quale
possono essere proiettate numerose mappe tematiche di geologia,
archeologia, botanica, zoologia e ambiente. 
La struttura è pronta anche per intrattenere le classi in visita anche
con documentari, seminari e filmati. Il complesso museale è inserito
in un piccolo bosco di querce da sughero dove i visitatori possono
utilizzare alcuni  tavoli da picnic.

Per giungere alla struttura occorre percorrere uno stradello, parte
integrante  del  Museo,  lungo  il  quale  è  rappresentata  una  scala
stratigrafica, forse la più lunga d’Europa: con passi di 76 centimetri
per  ogni  milione  di  anni  si  percorrono  a  ritroso i  542  m.a.  delle
arenarie su cui il Museo è edificato, rocce queste ben osservabili in
alcuni  punti  lungo  il  percorso,  dove  grandi  pannelli  con  carte
paleogeografiche illustrano le Epoche più significative.
 
Il  Museo  GeoPunto  é  inserito  nell’Associazione  nazionale
del Piccoli  Musei (APM).Per poter  vistare il  Museo le scuole ed i
privati prendono accordi coi soci dell’APGS, giacché la struttura si
basa  sul  volontariato  e  solamente  per  una  estate  il  Comune  di
Iglesias ha fornito il supporto economico per una guida. Il Comune
di Iglesias ha comunque sempre fornito il supporto per il ripristino
primaverile, provvedendo al taglio dell’erba ed alla cura delle piante
presenti nell’area, tuttavia sarebbe auspicabile giungere ad almeno
24 ore di apertura settimanali.
Sicuramente  auspichiamo di  avviare  attività  in  sinergia  con  altre
associazioni ed istituzioni di Iglesias, che invitiamo a visitarci, per
poter migliorare la fruibilità del Museo GeoPunto ed implementare
quanto si possa offrire ai visitatori, alle scolaresche e agli studenti.
La Portovesme spa ci fornisce da sempre il supporto per quanto



riguarda  l’acqua  e  l’energia  elettrica,  provvedendo  anche  agli
inevitabili interventi urgenti. 

 

Occorre ancora provvedere a molti dettagli per potenziare il Museo,
magari  anche ad una manutenzione straordinaria del  traliccio del
Pozzo Morra per garantirne la sicurezza e trasformarlo in un punto
di osservazione panoramica sull’alta valle del Cixerri.
Genna Luas offre  l’occasione  di  vivere  in  un sito  ex-minerario  a
contatto con la natura, avendo la possibilità di apprendere in modo
non tradizionale, fuori dagli schemi cittadini, le basi di osservazione
ed  analisi  dell’evoluzione  del  paesaggio  in  cui  viviamo



quotidianamente,  spesso  senza  conoscerne  bene  gli  aspetti
geologici e geomorfologici di base.
Veniteci a trovare! Potete contattarci scrivendo a:
  apgs.segr@gmail.com
 
Siti correlati
https://www.facebook.com/apgsardegna
https://www.facebook.com/CEASgeoparco
https://www.facebook.com/GeoPunto.GennaLuas/
 
Dobbiamo rinnovare il Direttivo APGS per il triennio 2021-24.
Ci auguriamo che qualcun dei lettori  ci contatti  per fornirci nuove
idee,  stimoli  od offerte  di  collaborazione!  Genna Luas può offrire
molto ai giovani iglesienti!
Progetti per il futuro e possibili collaborazioni:

 - poter disporre delle economie necessarie per l’apertura 
quotidiana del Museo, che non può reggersi sulla sola 
emissione di eventuali biglietti;

 - attuare corsi di perfezionamento per le oltre 1000 guide 
ambientali della Sardegna (lessico minerario, lingue straniere, 
cartografia, scienze minerarie, geomorfologia, archeologia, 
storia, …);

 - effettuare interventi nelle scuole, secondo il modello 
collaudato negli anni, di tre interventi in tempi successivi, per 
raccogliere anche le attività svolte in classe coi propri docenti;

 - promuovere escursioni didattiche nel territorio, scolastiche e 
non, abbinate a visite al Museo GeoPunto;

 - agire in collegamento coi gruppi scout della Regione, delle 
diverse fasce d’età, per riunioni ed uscite basate sugli spazi 
del Museo;

 - organizzare visite sul valore didattico del Parco geominerario 



rivolte ai docenti dei vari ordini di scuole nelle 
diverse province;

 - promuovere visite guidate escursionistiche a date fisse in 
alcune località di grande interesse paesaggistico;

 - valorizzare l’altipiano delle Fosse Pisane, tra Genna Luas 
e Monte San Giovanni;

 - partecipare ad identificare, descrivere e valorizzare le 
migliaia di geositi della Sardegna, alcuni dei quali veramente 
poco conosciuti;

 - effettuare visite a miniere minori, col recupero della loro 
storia;

 - collaborare con altre associazioni con finalità simili alle nostre
per scambio di esperienze, attività e seminari;

 - organizzare mostre e curare la loro esposizione itinerante 
in numerosi paesi della Sardegna, appoggiandosi anche ad 
altre associazioni ed istituzioni;

 - sviluppare un collegamento tra i 19 musei e collezioni di 
Scienze della Terra esistenti in Sardegna;

 - aprire il Museo come punto di studio e supporto alle tante 
visite che le università italiane e straniere organizzano per i 
loro studenti in Sardegna; siamo stati meta di escursioni di 
studenti di Geologia dagli Stati Uniti e da oltre 25 anni 
l’università di Liegi svolge in Maggio un giro turistico per far 
visitare la Sardegna ai suoi iscritti, …;

 - costituire un punto di appoggio per tirocinii per gli studenti 
dell’Università di Cagliari, secondo un rapporto già stipulato, 
relativo alla miniera di Genna Luas e al suo Museo (vi sono già
state svolte alcune tesi di Laurea in geologia e architettura);

 - promuovere ricerche di botanica, entomologia, ecc. nel 
piccolo bosco non calpestato all’interno del perimetro del 
Museo;



 - studiare la germinabilità di piante locali su terreni degradati, 
dato che Genna Luas dispone già di un semenzaio adibito a 
tale scopo;

 - partecipare attivamente alle ricorrenze per le tante giornate 
nazionali che riguardano le miniere, la natura e l’ambiente;

 - fornire sostegno alla sentieristica mappando, per evidenziarli 
e classificarli, tutti i sentieri già presenti sulle cartografie 
ufficiali dell’IGM e della RAS - questi dati si potranno rendere 
fruibili in Internet, sulle diverse pagine di chi illustra il territorio;

 . . . 

Le  idee  qui  elencate  potrebbero  essere  comprese  in  un  unico
documento,  assieme  alle  idee  di  tutte  le  altre  associazioni  ed
istituzioni  del  territorio,  per  formare  un  unico  progetto  teso  a
valorizzare le componenti che rendono unico il Sulcis-Iglesiente.
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